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Migliorare le compe-
tenze linguistiche
degli immigrati

noncomunitarie laloroco-
noscenza del territorio.

È l’obiettivodelprogetto
"Italiano in rete", in corso a
Venezia fino al 31 dicem-
bre, che, tramite un bando
nazionale uscito lo scorso
marzo, attinge finanzia-
menti dal Fondo europeo
perl’integrazionedeiCitta-
dini dei paesi terzi.

Il Comune di Venezia è
stato l’unico in Veneto a
vincerlo, aggiudicandosi
un importo complessivo
paria 117.750 euro,dei quali
12.355 di co-finanziamento
dal Comune di Venezia,
17.082,50 di co-finanzia-
mento nazionale dal mini-
stero degli Interni e
88.312,50 di contributo dal-
la Commissione europea.

In particolare, il proget-
to è indirizzato a persone
non comunitarie che siano
inItaliadamenocinquean-
ni e con regolare permes-
so, appartenenti soprattut-
to a categorie deboli quali
donne,donneconbambini,
adolescenti neo arrivati,
analfabeti, immigrati adul-
ti neo arrivati.

Sonointotaleventi i cor-
si tenuti di lingua italiana,
divario livello,ediorienta-
mento civico sul sistema
del Paese e della città.

A quota 201 i partecipan-
ti: il 43%è rappresentatoda
donneadulte, il 57%uomini
adulti, 41 adolescenti, pro-
venienti da diversi Paesi.

Per la fine del progetto
gliutentisistimaarriveran-
no a più di 400.

L’importanza e l’effica-
cia di questo progetto è da

cercarsi su due basi: la pri-
ma è la lunga esperienza
del servizio Immigrazione
epromozionedirittiecitta-
dinanza e dell’assessorato
alle Politiche sociali, la se-
conda è l’idea forte di fare
rete, ovvero di individuare
una serie di partner locali
tali da coprire le esigenze
dituttoil territorioediuni-
re le esperienze in materia
di integrazione.

Unacondivisionedipro-
fessionalità che vede oltre
al Comune (che è capofi-
la), 8 partner locali tra as-
sociazioni e cooperative, e
il coordinamento del pro-
getto scientifico dell’inse-
gnamentodell’italianoaffi-

dato al Centro linguistico
dell’Università Ca’ Fo-
scari.

Un progetto forte, quel-
lo in atto nel comune lagu-
nare,nellaconvinzione,co-
medichiaraGianfrancoBo-
nesso,responsabiledelser-
vizio Immigrazione, che
«la pratica di una lingua in
funzionecomunicativaren-
de possibile l’integrazione,
laconvivenza, l’utilizzodei
servizi in senso reciproca-
mente utile».
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Torna Pordenonelegge

400
I partecipanti. Èil totale
previstoper i corsi rivolti
agli immigrati

Festa del libro con gli autori.
La scorsa edizione della rassegna
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Centomila presenze in
tre giorni. È il record
ottenuto dall’ultima

edizionediPordenonelegge,
laFestadelLibrocongliauto-
ri.E lakermesse,quest’anno,
puntaadandareoltrequesto
risultato. L’appuntamento è
perstasera, finoal20settem-
bre,connomidellaletteratu-
ra e della cultura internazio-

nale: la filosofia sarà rappre-
sentata dal norvegese Jo-
stein Gaarder, famoso per il
best-seller "Il mondo di So-
fia"; l’economia da Edward
Luttwak che terrà una lectio
magistralis sulla Nuova ar-
chitetturadelpoteremondia-
le; parlerà invece di emer-
genza ambientale l’inglese
Fred Pearce autore di "Un

pianeta senz'acqua"; etica e
globalizzazionesocio-cultu-
ralesarannoinvecei temiaf-
frontati dal libanese Amin
Maalouf.

Nonmenonutritalaparte-
cipazione di scrittori italia-
ni:daGiorgioFalettiallavin-
citricedelCampielloMarga-
ret Mazzantini, da Tiziano
ScarpaadAntonio Scurati.

La manifestazione, a fron-
te di un budget annuo di cir-
ca 640mila euro, registra ri-
cadutepositiveperil territo-
rio: per quest’edizione, ad
esempio,sonostateprenota-
te più di 250 stanze d’alber-
go, stipulate 20 convenzioni
con i ristoratori, stampate
circa 30mila guide e confer-
mata l’apertura domenicale
di tutti gli esercizi. Inoltre,
unarecenteindaginesommi-
nistrataa96attivitàcommer-
cialidelcentro-città, il97,7%

degli intervistati riconosce
l’importanza di Pordenone-
legge per la città e il 72,7%
perlapropriaattività.Secon-
do la Camera di commercio
diPordenone,tra iprincipali
fattoriingradodigenerareri-
cadutepositiveperil territo-
rio vi sono la natura di fiera
diffusa nelle varie vie e piaz-
ze, oltre al coinvolgimento
di istituzioni, associazioni di
categoria, impreseescuole.

Michela Mugherli
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43%
Donne. Èampia
larappresentanza femminile
alle lezioni di lingue

Kermesse letterarie
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L’integrazioneabitaaVenezia
Il Comune: «Il 90% dei rifugiati politici accolti è ben inserito»
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Darichiedenteasilopoli-
ticoacittadinobeninte-
grato. Accade a Vene-

zia, dove i numeri che escono
dalladirezionePolitichesocia-
lidelComunediconomolteco-
se.NegliultimianniVeneziasi
è più volte distinta come pun-
to di riferimento e di eccellen-
za.L’ambitoèquellodeirichie-
denti asilo politico, persone
vittime di violenza generaliz-
zata nei paesi d’origine: molti
hanno alle spalle storie di tor-
ture,stupri,violenzeepersecu-
zionepersonale.

Dal 2001, il Comune aderi-
sce con i Progetti Fontego: in
otto anni e mezzo i beneficiari
sonostati841ediquesti,90nel
2007e 110nel2008;quest’anno
sono95ipostiprevistiperibe-
neficiari. «Approssimativa-
mente il 70% di queste perso-
ne si ferma nella provincia di
Venezia e mette radici – rac-
conta Rosanna Marcato, re-

sponsabile organizzativa del
servizio pronto intervento so-
ciale –. E il 90% delle persone
che si sono fermate nel nostro
territoriosonoormaibeninse-
rite: hanno una casa, un lavo-
ro, hanno fatto i ricongiungi-
mentifamiliari,osisonosposa-
te qui. Per il restante 10% alcu-
ne persone cambiano territo-
rio,mentrealtrenontroveran-
no mai più pace». Nel 1˚seme-
stre 2009 gli arrivi sono stati
64 con un totale di 142 presen-
ze: il 75% sono uomini, il 78%
persone singole. Il 64% oscilla
trai 18e30anni, il 25%tra i31e i
45, il 7% appartiene alla fascia
dei giovanissimi, tra 0 e 17 an-
ni.La Somaliaè ilpaesedi pro-
venienza con percentuale più
alta, il 18%, a seguire Iraq
(14%), Nigeria (13%), Eritrea
(8%),AfghanistanedEtiopia il
6%. Se si riflette sul fatto che
nel 1994 èstato aperto ilprimo
sportello per richiedenti asilo

erifugiatiaVenezia,primoco-
mune in Italia a destinare un
servizio a questa fascia di im-
migrazione, si capisce come
una attività così attenta e co-
stantesia unesempio per tutti.
«Alcuni rifugiati lavorano per
noicomemediatoriocomein-
terpreti–diceancoraRosanna
Marcato– alcuni hannomesso
suimprese edilizie, ristorazio-
ne,molte delle pizzeal taglioo
Kebab a Venezia sono di rifu-
giati. E quando poi vengono a
trovarti in ufficio con la moro-
saeconlamacchina,capiscidi
aver fatto un buon lavoro». E
sonotanti,dice,aessersilascia-
ti alle spalle una storia doloro-
sa di fuga. «In quel momento
l’unica cosa da fare era prova-
reasalvarsitutti»,ricordaLay-
la Siyi, 17 anni, rifugiata politi-
ca curda a Venezia. Che nel li-
bro in uscita di Alessandra
Sciurba, intitolato Tracce. ac-
coglienza di rifugiati e richie-

dentiasiloaVenezia(Progetto
MeltingPotEuropa)racconta:
«Per salvarsi la vita bisognava
per forza andare dentro que-
sta nave e partire. Io ero trop-
popiccola,miricordosoloche
c’eratantissima gentee io ave-
vo anche i piedi tutti fasciati
perchélastessamattinaciave-
vorovesciatosopra dell’acqua
bollente e avevano dovuto fa-
sciarmi le due gambe. Sono ri-
masta così non mi ricordo per
quanto tempo. Porto ancora i
segni dopo più di dieci anni».
«AdessovadoascuolaaVene-
zia. I miei progetti? Certo che
sono qua in Italia. Il mio sogno
è diventare una cantante. Ma
siccome non è detto che ci rie-
sca,vorreiancheaiutareleper-
sone molto in difficoltà, come
noi.Provareamettersineipan-
ni degli altri, veramente, e poi
vederechecosasuccede».

Anna Toscano
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Nel segno della multiculturalità. Le sorelle Kok, rifugiate curde, beneficiarie dei Progetti Fontego, vivono nel territorio veneziano
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